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Dopo le « spiegazioni » 
t 

del ministro delle Finanze 

A chi andranno 
veramente 
i mille miliardi 
della benzina? 

ROMA — U ministro delle 
Finanze, Franco Reviglio, 
ha spiegato sulla Repub
blica di «eri a che cosa ser
virebbero i circa 1.000 mi
liardi rastrellati agli ita
liani con gli aumenti (ben
zina, elettricità, ecc.) de
cisi dal governo la setti
mana scorsa. Circa la me
tà dovrebbe andare ad au
mentare il fondo di dota
zione dell'ENEI., mentre 
gli altri 500 servirebbe
ro ad erogare contribuii a 
fondo perduto a privati e a 
enti pubblici. Il tutto do
vrebbe servire a far ri
durre i consumi energeti
ci e a dare impulso alla 
ricerca di fonti alternative. 

Siamo ancora a questo 
punto? Al punto cioè che il 
governo non è ancora nelle 
condizioni di dire con chia
rezza quali fonti alternati
ve al petrolio si intendono 
utilizzare nel nostro Paese. 
Al punto che invece di un 
organico piano di rispar
mio e di approvvigiona
mento energetico, si an
nuncia l'utilizzazione di 
centinaia di miliardi per 
finanziare l'ENEL <per i 
suoi programmi » (ma qua
li?) e privati (chi sono 
questi privati?) che voles
sero « sperimentare tecno-
logie per le fonti alterna
tive al petrolio* (quali?). 

Si continuano, in sostan
za, a ripetere genericità 
mentre si tace (e ovvia

mente non si interviene) 
sulle reali cause che stan
no provocando le carenze 
di gasolio e di benzina nel 
nostro Paese. Un governo 
che tollera il mancato ri
spetto degli itnpeani di ap
provvigionamento di gaso
lio per i mesi di ottobre 
e di novembre da parte 
del petroliere Monti (un 
buco di 500-800 mila ton
nellate di gasolio), che per
mette alle compagnie di 
non rispettare gli standards 
richiesti dalla legge sulle 
riserve petrolifere, con 
gravissimi rischi per l'Ita
lia qualora si verificasse 
un'emergenza sul mercato 
internazionale, quali ga
ranzie può dare sulla uti
lizzazione dei mille miliar 
di? Appare sempre più 
chiaro che il precedente 
aumento subito (con le re
lative U lire date alle 
compagnie perchè garan
tissero gli approvvigiona
menti) non è servito a rag
giungere lo scopo. 

Facile dare la colpa agli 
sceicchi. E' dalla mancan
za di una coerente politica 
energetica che vengono i 
maggiori pericoli per la 
nostra economia. L'i im
popolarità » delle misure 
governative sta proprio 
in questo: ogni volta che 
si chiedono sacrifici al
la gente non si dice mai 
a che cosa questi sacrifi
ci debbano servire. 

Al centro del convegno del PRI a Milano 

Regioni e Comuni 
pilastri della pubblica 

amministrazione 
Cossutta sottolinea l'impegno PCI sulle proposte di riforma 
Gli interventi di Golfari, Vitali e del sindaco Tognoli 

MILANO — L'intera macchi
na amministrativa pubblica è 
superata. La Provincia non 
ha più ragion d'essere. Da 
queste premesse, i repubbli
cani, nel loro progetto di leg
ge, propongono « l'identifica
zione di due soli livelli di go
verno locale (Comune e Re
gione) con l'abolizione della 
Provincia: la previsione di 
una particolare organizzazio
ne per le aree metropolitane 
dei grandi centri — dieci in 
tutto il territorio nazionale —; 
un organizzazione del perso
nale volta a premiare la pro
duttività e l'efficienza; un si
stema di controlli che rompa 
i criteri di lottizzazione. 

Su queste ipotesi, illustra
te nella giornata di sabato 
dall'on. Antonio Del Pennino 
e dal professor Fabio Rover-
si-Monaco. hanno discusso per 
due giornate gli amministra
tori locali repubblicani di tut-
t* Italia, riuniti a convegno a 
Milano, confrontandosi anche 
con i rappresentanti degli al
tri partiti politici e delle or
ganizzazioni dei Comuni e del
le Province. 

II convegno, presieduto dal 
senatore Giovanni Spadolini e 
concluso ieri sera dal senato
re Bruno Visentini. ha dato 
la misura di un impegno «a-
pcrto». come lo ha definito 
lo stesso Spadolini, per dare 
un impulso alla lotta per la 
riforma delle autonomie loca
li, prima che gli elettori si 
trovino di fronte alla scaden
za delle elezioni amministra
tive deU'80. 

Il progetto repubblicano, in 
sostanza, prende atto della 
inadeguatezza delle strutture 
pubbliche locali. La via d'usci
ta. essi sostengono, sta in una 
loro completa rifondazione. 
In sostituzione della Provincia 
il PRI propone la costituzione 
di un ente intermedio con fun
zioni di programmazione (fra 
Comune e Regione) a dimen
sioni comprensoriali. L'ipotesi 
che più si distingue da quelle 
degli altri partiti riguarda il 
Comune e l'elezione del sin
daco. 

Il progetto di legge repub
blicano prevede infatti che 
siano aboliti i comuni al di 
sotto dei tremila abitanti e 
che venga istituito, nelle cit
tà più grandi, il Comune me
tropolitano (a Milano com
prenderebbe la città insieme 
con tutto l'hinterland), suddi
viso in municipalità (corri
spondenti, grosso modo, ai 
quartieri e alle frazioni, o ai 
comuni minori). Alle munici
palità dovrebbe essere affida
ta la gestione dei servizi al
la persona, e a questo livello 
si dovrebbe realizzare, come 
ha specificato l'on. Del Pen
nino. le forme concrete di 
partecipazione del cittadino 
alle scelte che riguardano la 

collettività. Collegata a que
sta ristrutturazione, l'elezione 
diretta, da parte del cittadi
no, del Consiglio della muni
cipalità, del Consiglio metro
politano e. contemporanea
mente. del sindaco del Comu
ne metropolitano. 

Sia Vitali, presidente della 
Provincia di Milano, che il 
sindaco Tognoli e Golfari, 
presidente della Regione Lom
bardia, hanno sottolineato l'in
teresse che molte delle pro
poste repubblicane suscitano. 
L'on. Armando Sarti, presi
dente della CISPEL, la Con
federazione delle aziende pub
bliche municipalizzate, ha te
nuto a confermare l'esigenza 
di avviare un concreto pro
cesso di risanamento della fi
nanza pubblica. 

Intervenendo a nome del 
PCI, il compagno Armando 
Cossutta, responsabile della 
sezione Enti locali e Regioni 
del Partito ha confermato l'in
teresse dei comunisti per le 
posizioni e le proposte repub
blicane. « Del resto — ha 
detto — non è da ora che esi
stono obicttivi punti di con
vergenza fra t nostri parti
ti: da tempo insistiamo sulla 
necessità della riforma dell' 
assetto delle autonomia loca
li. E questo convegno rappre
senta certo un importante 
punto di riferimento. 

Sebbeno esistano anche po
sizioni differenti su alcuni pun
ti. ha continuato Cossutta. il 
PCI è d'accordo sull'indivi
duazione di due pilastri fon
damentali: la Regione, con 
compiti di governo, coordina
mento e programmazione; il 
Comune, come ente generale 
di amministrazione locale. 
Quanto alla Provincia, anche 
noi — ha ribadito — siamo 
per la sua soppressione, e so
steniamo la necessità della 
creazione di un ente interme
dio con funzioni di program
mazione, di collegamento e 
coordinamento dell'attività di 
Comune e Regione. 

Al di là di alcune perplessi
tà su proposte contenute nel 
testo presentato dal PRI (sul
l'elezione del sindaco metro
politano), c'è oggi da ribadire 
che è importante arrivare al
la nuova legge sulle autono
mie prima delle elezioni dcl-
180. in modo, ha detto Cos
sutta, che gli elettori sappia
no per che strutture dovran
no votare. E' per questo che 
i comunisti si muoveranno 
perché governo e Parlamento 
siano chiamati ad approvare 
al più presto la nuova legge. 
e E" nostra intenzione — ha 
concluso Cossutta — condur
re la battaglia per le autono
mie locali in modo unitario e 
costruttivo, insieme con tutte 
le forze democratiche. 

Fabio Zanchi 

A Monza sino a domenica la mostra internazionale dell'arredamento 

Il mobile ritorna bene-rifugio 
ma chi se lo potrà permettere? 

Cifre da capogiro per sistemare un appartamento - L'illusione di una pretenziosa 
proposta che contrasta con la realtà - Oltre trecentomila visitatori in due settimane 
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MONZA — Visitatori a sca-
gllonl noi giorni festivi alla 
MIA di Monza. Per ovltaro un 
eccessivo affollamento degli 
stand, la ressa noi corridoi, l 
dirigenti della Mostra Interna-
/.Iemale dell'arredamento sono 
stati perfino costretti a chiu
derò i cancelli del Palazzo di 
campagna cho Ferdinando 
d'Austria fece progettare al 
Piermarinì e costruirò ai pie
di delle colline brianzolo, quel
lo che, dal 1946, tra contesta
zioni e veti del sovrintendento 
al beni culturali, vleno trasfor-
muto ogni anno in una grande 
sede della manifestazione mo
bilio™. 

•Insomma, il pubblico e l'In
teresse non mancano, non per 
il monumento storico, ma per 
i prodotti dell'Industria o del
l'artigianato del nostri giorni. 
Lo dicono anche gli esposito
ri, naturalmente sonza entusia
smarsi troppo perchè loro pre
ferirebbero ricovero meno vi
site e più acquirenti. D'altra 
parto, le rassegne che, per tra
dizione ormai, a settembre a-
prono la stagiono del mobilie
ri, hanno sempre suscitato 
grande curiosità. Ma quest'an
no, in una situazione econo
mica che assomiglia a quella 
del '73'74, quella — per inten
derci meglio — delle domeni
che in 'bicicletta, nessuno si 
aspettava 300 mila visitatori in 
due settimane alla MIA di 
Monza. Si insiste a sottolinea
re il sorprendente boom del 
vLsitatori, e non per vanaglo
ria. Qui c'è piuttosto la spe
ranza che quesfa ressa nei sa
loni della MIA rappresenti il 
segno di un ritorno alla con
cezione del mobile come «be
ne rifugio». Il che risolleve
rebbe il morale di produttori 
e commeroianti e darebbe ra
gione a quanti già alla vigilia 
della mostra monzese, avevano 
affidato le loro fortune ad am
bienti « di lusso », a mobili 

« massicci », « eterni », costrui
ti appunto più per un « inve
stimento finanziarlo» che per 
l'uso. 

E non sono pochi gli espo
sitori in cerca di una confer
ma in questa direzione: lo si 
vede dal modelli esposti, qua
si sempre superdimensionati, 
spesso pretenziosi e dai rela
tivi prezzi da capogiro. Abbia
mo visto camere da 6 milio
ni, cucine completo da 5, sa
lotti da 34 milioni; singoli let
ti di ottono cho costano da 850 
mila lire a un miliono o moz
zo; 800 mila Uro per un diva
no a 3 posti. Se si scende un 
piccolo gradino, si può trova
re una camera un po' meno 
imponente delle altro, cho co
munque arriva intorno ai 4 
milioni, 3 milioni e mozzo, 
forse, con lo sconto, pagando 
In contanti. Piti giù non si va, 
oppure bisogna correre il ri

schio di comprerò robetta stri
minzita. 

E trascuriamo di parlare 
della mobilia addirittura son
tuosa, come una cucina con 
ripiani di granito, dotata di 
mille marchingegni (7-8 milio
ni), o la camera, con lotto 
mastodontico, ricoperta di 
stoffa vollutata, cho qualche 
produttore giustifica parlando 
di sceicchi o di altra danaro
sa clientela mediorientale. 

Ma dove si va a finire? E il 
peggio è che gli esperti prove
dono per la fine di settembre 
un altro aumento, tra l'8 e il 
15 per conto, che ad applicar
lo ai prezzi cho si trovano al
la MIA produrrebbe cifro 
assolutamente Irraggiungibili 
dall'acquirente medio. Altro 
che beni rifugio: qui c'è da su
dare per due anni solo por ar
redare un piccolo appartamen
to! 

Legni poveri per modelli di lusso 
Insomma, quelle già scarse 

ricerche per uscire dalla tra
dizionale convinzione che la 
gente compra solo 11 ti mobi
le decorativo », quei pochi 
sforzi che non poche aziende 
avevano corcato di compiere 
negli ultimi anni per produr
re arredamenti pensati per la 
società di oggi, a noi sembra
no scomparsi, almeno a giu
dicare da quello che si può 
vedere, salvo qualche eccezio
ne, nei saloni del Piermarinì a 
Monza. Persino l'« Italian sty-
le» sta diventando un ricor
do. Non ĉ è più niente di nuo
vo, a meno che non si voglia 
prendere per novità qualche 
mobile di bambù, e la camera 
in midollo naturale, con letto 
a « cesta », comodini, armadio 
a 4 ante e cassettone (2 mi
lioni e mezzo), che rievocano 

personaggi di Salgari o che fu
rono già sfruttati non pochi 
anni fa dopo l'avventura tele
visiva di Sandokan. 

Non è un buon segno, ed ò 
un'illusione pensare, sulla ba
se della grande affluenza di 
visitatori, che si possa torna
re ai tempi della prima crisi 
petrolifera: di risparmi da in
vestire in « monumenti » per la 
casa, le famiglie,, le coppie al
la vigilia del matrimonio, con 
redditi di lavoro, non ne han
no più. Sono scomparsi con 
l'inflazione e II carovita che 
tingono di paurose incertezze 
l'avvenire. D'altra parte, que
sta stessa rinuncia a rinnovar
si rivela anche tra i mobilieri 
la paura del domani, il biso
gno di aggrapparsi alle scel
te fortunate del passato. 

Ma la realtà non concede 

nulla al ritardatari e ai nostal
gici che tendono ad ignorar
la: l dati a disposizione di 
tutti sono chiari e dicono che 
la domanda interna è scesa 
in questi anni paurosamente, 
cho lo sviluppo dell'edilizia a-
bltatlva è rimasto una spe
ranza, cho gli spazi della ca
sa si sono ridotti anche per 
effetto dol costi delle aree o 
dei muri, cho l matrimoni non 
sono mal stutl cosi pochi e 
cho la massa dol lavoratori e 
ceti medi sono l più tartassa
ti dai fenomeni inflattlvi o in 
gran parte rappresentano il 
pilastro dol fisco. 

E non è tutto, naturalmen
te. (i resto, almeno in parte, 
si può pure scoprire perfino 
alla MIA, quando si guarda 
ai legni usati non per valutar
ne il colore, ma il mercato. 
Infatti sono scomparse le es
senze esotiche, li palissandro, 
tanto per intenderci; negli 
stand si possono vedere i mo
bili in frassino, noce, faggio, 
rovere, pino, pioppo (radica): 
insomma, tutta la gamma dei 
legni che una volta erano con
siderati « poveri » e che oggi 
costano anch'essi un occhio 
della testa. Perchè sprecare 
materia prima cosi preziosa, 
per faro mobili imponenti che, 
tra l'altro, sono in contraddi
zione con lo stosso legno Im
piegato, che non è più « po
vero » solo per il fatto che 
scarseggia? 

'Abbiamo avuto la possibilità 
di verificare queste cose an
che con Carlo De Carli, che 
abbiamo avuto la fortuna di 
incontrare alla MIA, dove era 
stato chiamato a presiedere la 
giuria di un concorso per una 
poltrona, e ci è parso di rac
cogliere non pochi consensi, 
oltre ad altri elementi e in
formazioni per arricchire ed 
ampliare le nostre conoscen
ze. Per esempio: « I mobili 

Il console del Canada Sulxeuko (primo a sinistra) visita la sezione 
dedicata al maestri dell'artigianato lombardo. 

sono costruiti bene, rifiniti in 
modo perfetto: il progrosso 
della meccanica ci permetto 
di fare quasi tutto, o bene. 
Ma se si guarda la linea, la 
dimensione, il gusto, l'uso dei 
materiali, i prezzi, allora il di
scorso cambia: sembra pro
prio cho il progresso — e la 
ricerca — debba fermarsi 11, 
alla macchina, non al suo pro
dotto, che è essenziale por la 
nostra vita, anche se spesso 
facciamo finta di non accor
gercene ». 

L'ultimo incontro alla MIA 
da ricordare è quollo cho ab
biamo avuto con gli assessori 
della Provincia di Milano, At
tilio Zanchi ed Emilio Dili
genti, che ci hanno parlato 
dell' intenzione dell' Ammini
strazione provinciale di esten
dere la lotta al « caro-prezzi » 
anche all'arredamento. Un'im

presa ardua, complessa, ma 
che vale la pena di intrapren
dere non solo nell'intoresse 
dei consumatori ma dei mobi
lieri stessi. 

Ci auguriamo che anche i 
dirigenti della mostra avver
tano l'esigenza di porro l'ac
cento sul problema del conte
nimento del prezzi. Al mo
mento della chiusura, non vor
remmo sentirci dare ragione 
dal consuntivo. 

La MIA resterà aperta fino 
a domenica 23. Oggi si svol
gerà la giornata della Cina 
Popolare, presente in forma 
ufficiale assieme al Canuda. 
Giovedì a Milano si aprirà al
la Fiera il Salone del mobile, 
la più importante rassegna 
della produzione italiana. Qui 
si potrà dire l'ultima parola. 

Alfredo Pozzi 

La straordinaria missione della sonda spaziale americana 

Quel che il Pioneer ci ha detto 
sui misteri del pianeta Saturno 
L'analisi della consistenza dei celebri « cerchi » - Esplorazione fotografica del 
satellite Titano - La sonda si perderà nello spazio verso la costellazione del Toro 

E' possibile forse, a qual
che giorno di distanza dalla 
conclusione della «missione» 
del Pioneer 11 su Saturno, 
tracciare un primo bilancio 
dell'operazione. C'è da dire 
innanzitutto che sono dodici 
gli apparecchi scientifici che 
Pioneer 11 ha portato nelle, 
vicinanze dei due maggiori 
pianeti del sistema solare, 
Giove e Saturno: un misu
ratore di campo magnetico 
alloggiato al terminale di 
un'asta che si estende per 
sei metri e mezzo fuori del
la sonda, diversi tipi di mi
suratori di particelle energe
tiche e tipi diversi di mac
chine fotografiche, che han
no operalo in luce ultravio
letta, blu, rossa e ultraros
sa. Tutti /tanno funzionato 
bene sia nell'incontro, con 
Giove, nel 1974, sia in quello 
con Saturno, avvenuto re
centemente. 

Purtroppo uno o due di 
essi non ha potuto inviarci 
te informazioni raccolte per
ché, mentre la sonda stava 
trasmettendo, è giunta su 
Saturno un'intensa tempesta 
di particelle emanate dal So
ie. Vediamo cos'è successo. 
la. distanza di Saturno dal 
Sole ammonta a circa un 
miliardo e mezzo di chilo
metri e la luce impiega 
un'ora e mezzo per coprir

la; anche i segnali elettro
magnetici con i quali da ter
ra viene comandata la son
da impiegano un tempo si
mile, perché la distanza So
le-Terra è dello stesso ordi
ne. Le particelle emanate dal 
Sole hanno velocità che può 
essere prossima o inferiore 
a quella della luce a secon
da dell'energia con la quale 
vengono irraggiate e impie
gano quindi un tempo quasi 
uguale o maggiore. 

Interesse 
scientifico 

Sembra che il disturbo da 
esse provocato sia durato 
una quindicina di minuti, e 
sarà molto interessante esa
minare l'evento solare che 
le ha generate e cercare di 
risalire alle modalità con 
cui esse sono giunte su Sa
turno: ci si renderà conto 
anche del motivo per cui i 
tecnici della NASA non han
no potuto regolare i loro co
mandi sulla sonda in modo 
da evitarle. Insomma, anche 
una disavventura come que
sta può essere fonte di no
tevole interesse scientifico. 

A parte ciò, le informazio
ni che Pioneer II ci ha in
viato sono preziosissime e 

saranno rese note completa
mente quando sarà compiu
to un loro esame approfon
dito e dettagliato. Tuttavia, 
come si è detto, alcune con
siderazioni possono essere 
avanzate sin d'ora. Prima di 
tutto è da sottolineare il fat
to che Pioneer 11 ha attra
versato gli anelli di Saturno 
senza subire danni, ossia 
senza urtare contro i bloc
chi di materia da cui sono 
costituiti: tali blocchi sonò 
dunque assai radi, perché in 
caso contrario un urto sa
rebbe stato inevitabile e la 
sonda sarebbe andata in 
frantumi. 
• Più o meno conoscevamo 
già questa struttura degli 
anelli, per il fatto che quan
do Saturno, nel suo movi
mento celeste, si sovrappone 
fra noi e una stella lontana 
quest'ultima continua a es
sere visibile anche nella fa
se in cui è occultata dagli 
anelli, segno evidente che 
questi ultimi sono composti 
di blocchi sufficientemente 
radi, da costituire una zo
na alquanto trasparente. Ciò 
che mancava però era una 
precisa valutazione di tutto 
ciò, e il fatto che Pioneer 11 
li abbia attraversati senza 
danni, insieme alle fotogra
fie prese direttamente, con
sentiranno una informazione 
di notevole valore sulla co

stituzione ' fisica di queste 
zone. - - -

La problematica relativa 
all'origine degli anelli è tut-
t'ora aperta anche se non 
mancano ipotesi interpreta
tive assai attendibili. La più 
accreditata è che si tratti 

' dei detrìti di un satellite ori
ginario trovatosi a orbitare 
molto vicino al pianeta Sa
turno e frantumatosi per ef
fetto dell'azione gravitazio
nale di Saturno stesso. 

Il calcolo dimostra infatti 
che un satellite deve subire 
questa sorte se è di dimen
sioni opportune e orbila a 
una distanza dal pianeta mi
nore di due volte e mezzo 
il raggio di quest'ultimo. Il 
raggio di Saturno è di 60 mi
la chilometri e gli anelli so
no compresi proprio entro 
due volte e mezzo questa di
stanza (150 mila chilometri). 
Pioneer 11 ci ha anche mo
stralo l'esistenza di un quin
to anello, completando così 
le informazioni relative a 
questo suggestivo fenomeno. 

Altro dato di notevole im
portanza riguarda le foto
grafìe di Saturno prese nel
la regione infrarossa dello 
spettro. Un motivo di inte
resse delle ricerche in infra
rosso risiede nel fatto che 
la temperatura del pianeta 
è estremamente bassa, del
l'ordine di 150 gradi sotto 
zero. Si tratta naturalmente 

detta temperatura degli stra
ti più esterni, nell'interno 
infatti la temperatura cresce 
pur rimanendo sempre mol
to bassa. E ancora, data la 
lontananza dal Sole l'energia 
che Saturno riceve è assai 
piccola: 100 volte meno di 
quella che riceviamo JIOÌ; 
tuttavia Saturno irraggia cir
ca due volte di più per cui 
si pone il problema di de
terminare le sorgenti ener
getiche che risiedono nell'in
terno. 

Questo problema è stretta
mente connesso con quello 
relativo alla struttura gene
rale del pianeta, alla sua di
namica interna e alla sua 
evoluzione. Le misure nel
l'infrarosso si saldano stret
tamente a quelle relative al 
campo magnetico che Pio
neer Il ha pure misurato, 
dato che tale campo dipen
de esso pure dalla struttura 
e dalla dinamica interna del 
pianeta. 

Le radio 
di bordo 

Una terza serie di impor
tantissimi dati che Pioneer 
li ci ha inviato consiste in 
cinque fotografie del satelli
te Titano il quale, per quan
to riguarda le sue propor
zioni, sta a metà strada tra 
Marte e la Luna. Per questo 
Titano si presta bene a fare 
da termine di confronto fra 
i due, tanto più che Ita una 
atmosfera alquanto consi
stente, composta di melano, 
etano, acetilene e azoto. IA> 
foto di Pioneer 11 l'hanno 
mostrata chiaramente. A ta
le proposito anzi la proble
matica investe anche altri 
satelliti come ad esempio il 
satellite di Giove, il cosid
detto Io, di proporzioni lu
nari e che mostra un'inten
sa attività vulcanica. 

Attualmente Pioneer 11 do
po aver compiuto la sua 
missione si allontana da Sa
turno dirigendosi verso la 
costellazione del Toro; col 
tempo abbandonerà il siste
ma solare e si perderà nello 
spazio. Sebbene la sua mis
sione principale sia termina
ta continuerà a mantenersi 
a contatto con le stazioni dì 
ascolto terrestri ancora per 
sei o sette anni poiché ha 
nel suo interno abbastanza 
energia da far funzionare la 
radio di bordo. 

Questa energia è fornita 
da quattro generatori radio-
isotopici al plutonio 238. E' 
stato necessario ricorrere a 
tale fonte per far funziona
re le apparecchiature di bor
do perché, alle distanze alle 
quali la sonda è destinata, 
l'energia solare è molto de
bole e insufficiente ad ali
mentare le cellule solari che 
si adoperano invece per le 
emissioni a distanza più rav
vicinata. Pioneer 11 è da 
considerarsi quindi un vero 
e proprio pioniere: è seguilo 
infatti da Voyager 1 e 2 i 
quali hanno già incontrato 
Giove e incontreranno Satur
no fra circa un anno. Nel 
1982 è previsto un lancio 
verso Giove di un satellite 
che dovrebbe inviare qual-
clie apparecchio direttamen
te sul pianeta. Siamo dun
que nel pieno di un pro
gramma di ricerche planeta
rie quanto mai suggestivo, 
che ci farà conoscere i pia
neti esterni con un grado 
di precisione comparabile a 
quello con cui adesso cono
sciamo quelli interni fino a 
Marte. Pertanto potremmo 
disporre presto degli etemen
ti necessari per costruire su 
solide basi le nostre cono
scenze sulla struttura e sul
l'evoluzione di tulio il sisle 
ma solare. 

Alberto Masani 

Riconoscimenti per « giornalismo, letteratura e ricerca culturale » 

Fortebraccio e Volponi premiati a Fregene 
Il premio, alla sua prima edizione, assegnato fra gli altri anche ad Alberto Ronchey, 
Leonida Rcpaci, Pietro Cimatti - La manifestazione patrocinata dalla Provincia di Roma 

ROMA — E' nato un altro pre
mio letterario in Italia, men
tre si rituona autorevolmen
te contro i premi letterari e 
ia loro inutilità. Chi ha ra
gione? II severo critico (che 
poi i premi li accetta) o, per 
esempio, il gruppo di scritto
ri, giornalisti, scienziati, ope
ratori culturali che si è raccol
to intorno all'idea di dotare 
Fregene dì un premio di «gior
nalismo. letteratura e ricerca 
culturale »? 

Se è vero che nitide finali
tà, qualificanti giurie, impor
tanti autori da premiare sono 
il fondamento della serietà e 
utilità di un premio lettera
rio, questo che è stato attri
buito per la prima volta sa
bato sera a Pregene, ha le 
carte in regola. Vediamo i 
premiati. 

Ha vinto il premio di sag
gistica Alberto Ronchey per la 
sua opera complessiva e in 
particolare per il • Libro bian
co sull'ultima generazione » 

(ed. Garzanti). Il premio per 
•la narrativa è andato a Paolo 
Volponi per l'insieme della sua 
opera e in particolare per « Il 
pianeta irritabile» (Einaudi); 
di Volponi la giuria ha indi
cato la capacità di cogliere il 
senso dei problemi più pro
fondi della società d'oggi. 

Il premio per la satira poli
tica è stato attribuito a For
tebraccio per la sua opera 
complessiva e per il libro 
«Cambiare musica» iEditori 
Riuniti). « Dimostrando di 
non aver affatto perduto la 
vena di un tempo », in questo 
nuovo libro Fortebraccio ri
conferma quelle qualità che 
gli conquistarono « la fama 
di autentico rinnovatore della 
satira politica in Italia». 

Il premio per la letteratu
ra è andato a Leonida Repaci 
« per una vita dedicata alla va
lorizzazione e alla diffusione 
della letteratura nei suol va
ri campi». Non poteva, un 

premio che nasce, non ricor
dare l'animatore di una ma
nifestazione come il Viareg
gio, giunta quest'anno alla sua 
cinquantesima edizione. 

A Pietro Cimatti, inoltre, è 
stato assegnato il premio per 
la poesia per il libro • Stan
ze sulla polveriera» (Rusco
ni); a Livio Jannettoni quello 
per la Storia e tradizioni lo
cali per il libro «Lazio rusti
co e sconosciuto» (Newton 
Compton); a Franco Ferrarot-
ti il premio Territorio, am
biente e realtà sociale per il 
libro «Alle radici della vio
lenza» (LJguori) in particola
re e per la sua opera di stu
dioso delle realtà ambientali. 

Il Fregene ha premiato per 
la ricerca scientifica Marcello 
Fulchlgnonl e un gruppo di ri
cercatori del laboratorio di a-
strof isica spaziale del CNR. Di ' 
Fulchlgnonl In particolare è 
stato premiato il libro « La 
planetologia » (Newton Comp
ton). A completare l'ampio 

quadro degli interessi cultura
li che il Fregene vuole copri
re, sono stati attribuiti anche 
premi per il giornalismo te
levisivo: a Nuccio Fava per 
la informazione politica, a 
Giuseppe Fiori e Ettore Ma-
Sina per la rubrica «Gulliver»; 
a Loredana Rotondo, a Bru
nella Lanara e alla Cooperati
va Maestranze tecniche per 
« Processo per stupro », una 
inchiesta TV del secondo ca
nale. 

Non esistono premi in de
naro, al « Fregene », ma solo 
riconoscimenti (come quelli 
della Provincia di Roma che 
patrocina la manifestazione) e 
opere d'arte. Quest'anno sono 
di Sironi, Cagli, Maselli, Gut-
tuso, Attardi quelle che la CI-
•DAC (Centro italiano diffusio
ne Arte e cultura) ha messo a 
disposizione del premio, co
me del resto fa per il « Via
reggio» di parecchi anni. 

I.C. 

Filatelia 
Da S. Marino 

natura 
da salvare 
La Repubblica di Sun Ma

rino annuncia per il 25 otto
bre l'emissione di una serio 
di dieci francobolli, lo scopo 
della quale ò quollo di atti-
raro l'atten/.lono sulla necessi
tà di salvaguardare l'ambien
to noi quale viviamo. I boz
zetti, opera della pittrico sviz
zera Anno Mario Trechslln, au
trice di altri francobolli di 
soggetto naturalistico emessi 
dalla Repubblica di San Ma
rino, raffigurano ' unimall o 
pianta caratteristici di vario 
parti della 'forra. 

Mentre dolio pianto raffigu
rato ò IndicaUi lu .si>ecie con 
il nomo scientifico latino, 1*1-
dentiflcazìone degli animali 
raffigurati accanto ad osso ò 
affidata allo conoscenze natu
ralistiche di chi guarda l fran
cobolli; in alcuni casi tale 
iduntillca/ione ò facile, in al
tri resta qualche possibilità 
di dubbio cho avrebbe potuto 
essere eliminata con un più 
esauriente comunicato. Dubbi 
a parte, lu composi/Jone del
la sorie è la seguente: !i Uro, 
ocra, verdo, bruno o nero, 
Aesculus hippocastunum; 10 
Uro, ocra, verde, bruno e ne-
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ro, Cedrus I.ibani; 35 lire, 
rosso, bruno e nero, Camus 
florida rubra; 50 lire, ocra, 
verde, bruno e nero. Ficus 
benglialensis; 70 lire; ocra, 
verde, bruno e nero, IHnus 
pinea; 90 lire, giallo, arancio, 
bruno e nero, F/trix sibirica; 
100 lire, giallo, verde, bruno 
o nero, Eucalyptus globulus; 
120 lire, giallo, verde, bruno e 
nero, Pìiocnix dactylifera; 150 
lire, ocra, rosso, bruno e ne
ro, Acer saccharum; 170 lire, 
ocra, bruno, verde oliva e 
nero, Adansonia digitata. 

La stampa è stata eseguita 
in rotocalco dalia Ileiio Cour-
voLsier di la Chaux-de-Fonds, 
su carta bianca con fili di se
ta, per una tiratura di 700.000 
serie complete. Il termine per 
le prenotazioni è stato fissato 
al 15 ottobre. 

Da apprezzare il basso va
lore facciale complessivo del
la serio cho ne mette in ri
lievo l'intento di propagan
da. Non molto .convincenti i 
bozzetti che ftuino pensare più 
a cose morte che a piante 
ed animali viventi. 
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Ricordato a Senigallia il compagno scomparso 

Il «Vita di cronista» 
alla memoria di Brutto 
Il suo appassionato impegno svi temi della droga e del
la lotta contro la criminalità dei sequestri • 611 altri preni 

SENIGALLIA — Nella sala 
consiliare del Palazzo Comu
nale di Senigallia ha avuto 
luogo l'altra sera la consegna 
dei premi « Cronista dell'an
no 1979», giunta ormai alla 
sua quarta edizione. 

Il riconoscimento alla me
moria « Premio vita » di cro
nista 6 stato attribuito al 
compagno Mauro Brutto ed è 
stato ritirato dalla vedova Bar
bara, che lo ha ricevuto dalle 
mani del presidente dell'Unio
ne Cronisti Italiani Piero Pas
setti. Questi, illustrando la 
motivazione dell'attestato ha 
ricordato come il nostro caro 
compagno è collega scompar
so si fosse dedicato « nella sua 
attività professionale ai pro
blemi sociali della droga e 
della malavita dilagante a Mi
lano e nell'hinterland con una 
solerzia, un'abnegazione cuna 
preparazione che erano di e-
sempio al collochi del suo 

giornale e anche delle altre 
testate. 

La motivazione prosegue ri
cordando che « la notte del 25 
novembre 1978, aveva allora 
32 anni. Mauro Brutto stava 
per tornare a casa al termine 
di un pesante turno di lavoro 
quando giunse la segnalazione 
di una notizia. Rinunciando al 
meritato riposo, Brutto si of
fri di recarsi sul posto. Uscito 
dal giornale, venne investito 
da un'auto pirata e ucciso sul 
colpo». 

Un riconoscimento analogo 
è stato assegnato alla memoria 
di Mario Francese del Giorna
le di Sicilia ucciso dalla ma
fia. 

Il premio • Cronista dell'an
no 1979» e stato attribuito a 
Marco Pellegrini, per i suoi 
articoli di denuncia del « ma
le oscuro» dei bambini napo
letani in occasione del mori» 
che provoco la morte di de
cine di neonati. 

BOLLI SPECIALI K MA
NIFESTAZIONI FILATELI
CHE — Fino al 20 settembre, 
l'ufficio postale di Salerno 
impiegherà per la bollatura 
della corrispondenza una tar
ghetta per ricordare l'inaugu
razione del monumento al fi
nanziere Vincenzo Giudice, f 
500 anni di San Dona di Pia
ve (Venezia) saranno ricorda
ti con una targhetta di pro
paganda usala lino al 29 set
tembre dal locale ufficio po
stale. La Bilaterale di maxi-
mafìlia tra Italia e Ungheria 
che si terrà a Imola dal 23 
al 30 settembre viene propa
gandata per mezzo di una tar
ghetta usata fino al 22 set
tembre dall'ufficio postale di 
Imola. Il 23 settembre, pres
so il teatro comunale della 
città, in occasione dell'aper
tura della mostra, sarà usato 
un bollo speciale riproducen-
te i profili di Garilialdi e Kos-
suth. Il 23 settembre presso 
il palazzo dei Piori di Viter
bo un bollo speciale sarà u-
sato in occasione dell'esposi
zione e Vitcrbophilcx "79 ». Il 
22 e 23 settembre, a Livorno, 
palazzo dello Sport, sede del
la Mostra di Posta militare or
ganizzata per ricordare il 130* 
anniversario della difesa del
la città dall'invasione austria
ca, sarà usato un bollo spe
ciale figurato. Negli stessi 
giorni a Mantova (Palazzo del
la Ragione) un bollo speciale 
sarà usato in occasione del 
XIX Convegno filatelico e nu
mismatico. 

Il 20 settembre, giorno di 
emissione dei due francobolli 
celebrativi della 3' esposizio
ne mondiale di telecomunica
zioni un bollo speciale sarà 
usato presso l'Ufficio filatelico 
principale di Roma (via Ma
rio de* Fiori); il termine per 
le richieste di bollatura e pro
rogato di 10 giorni. II 22 set
tembre, giorno di omissione 
dei tre ultimi francobolli del
la scric « Fontane d'Italia », 
bolli speciali saranno usati 
dagli ufllcì postali di Issogno 
(Aosta), dì Acqui Terme (A-
lessandria) e di Viterbo. 

Giorgio Biamino 


